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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente dise-
gno di legge, che riproduce il testo presen-
tato nella XVI legislatura dal Gruppo della 
Lega Nord, così come approvato dall’Aula 
della Camera dei deputati, (vedi atto Senato 
n. 2770) ha lo scopo di elevare la qualità 
dell’edilizia residenziale, per assicurare non 
solo il risparmio energetico ma anche la tu-
tela dell’ambiente interessato dagli interventi 
edilizi e il benessere fisico e psichico dei 
fruitori. Con l’entrata in vigore della legge 
9 gennaio 1991, n. 10, sono state introdotte 
nell’ordinamento norme per la certificazione 
energetica degli edifici che successivamente 
sono entrate a far parte del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380. Il meccanismo dei certificati bianchi, 
o, più propriamente, dei titoli di efficienza 
energetica (TEE), istituiti con il decreto del 
Ministro delle attività produttive 20 luglio 
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 205 del 1° settembre 2004, ha rappresen-
tano un incentivo atto a ridurre il consumo 
energetico, che però, non è mai decollato ef-
fettivamente. Con il decreto legislativo 19 
agosto 2005, n. 192, in attuazione della di-
rettiva 2002/91/CE, in materia di rendimento 
energetico nell’edilizia, sono stati stabiliti i 
criteri per la certificazione energetica degli 
edifici e la metodologia per il calcolo delle 
prestazioni energetiche, allo scopo di miglio-
rare le prestazioni energetiche e di contri-
buire al risparmio energetico e al consegui-
mento degli obiettivi nazionali del Proto-
collo di Kyoto (reso esecutivo ai sensi della 
legge 1° giugno 2002, n. 120), in ordine alla 
limitazione delle emissioni di gas a effetto 
serra. 

Prima il decreto legislativo 29 dicembre 
2006, n. 311, poi il decreto-legge 4 giugno 
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2013, n.  90, hanno 
proceduto alla revisione del citato decreto 
legislativo n. 192 del 2005. Il decreto-legge 
n. 63 del 2013, in particolare, ha reso obbli-
gatorio l’attestato di prestazione energetica 
dal 4 agosto 2013 per gli edifici o le unità 
immobiliari costruiti, venduti, trasferiti o lo-
cati ad un nuovo locatario. Il citato decreto 
ha disposto l’adeguamento della metodologia 
di calcolo ai nuovi criteri da esso introdotti. 
Tale adeguamento avviene con la promulga-
zione di un apposito decreto ministeriale che 
ancora non è stato adottato. Inoltre, la legge 
27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 
2007), all’articolo 1, commi 344 e seguenti, 
ha introdotto ulteriori disposizioni a favore 
del risparmio energetico, come la detrazione 
fiscale del 55 per cento per gli interventi di 
riqualificazione energetica degli edifici. Il 
citato decreto-legge n. 63 del 2013 ha ripro-
posto, fino al 31 dicembre 2013, tali mecca-
nismi di incentivazione, innalzando al 65 per 
cento la spesa detraibile. 

Per conto loro alcune regioni e province, 
come le regioni Lombardia e Toscana e la 
provincia di Treviso, sulla scia delle certifi-
cazioni «CasaClima» applicate dalla provin-
cia autonoma di Bolzano, hanno promosso 
linee guida per la valutazione della qualità 
energetica degli edifici. Si tratta di iniziative 
sporadiche che non riescono a fare fronte 
alle richieste di privati che da più parti, in 
via volontaria, promuovono la certificazione 
della propria abitazione, chiedendo ai co-
muni i relativi attestati. Sono infatti evidenti 
a tutti i vantaggi che si possono ottenere in 
termini di risparmio energetico attraverso al-
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cuni accorgimenti, come l’orientamento del-
l’edificio, la disposizione delle superfici ve-
trate, la coibentazione, oppure alcune tecno-
logie attive di trasformazione dell’energia 
proveniente da fonti rinnovabili, come l’uti-
lizzo di pannelli solari o quelli fotovoltaici. 

Il presente disegno di legge fa un ulte-
riore passo verso la qualità, intendendo co-
niugare la certificazione energetica con la 
sostenibilità ambientale e il benessere dei 
fruitori. 

Si tratta di un vero e proprio marchio di 
qualità, da applicare in primis agli edifici re-
sidenziali, essendo l’abitazione il luogo prin-
cipale di identificazione delle persone, ove 
si svolgono le attività essenziali della vita, 
ma anche l’ambito ove è richiesto il mag-
giore consumo di energia. 

La certificazione relativa al sistema unico 
per la qualità dell’edilizia residenziale, deno-
minato «casa qualità», rappresenta un aiuto 
concreto ai fruitori per risparmiare sui costi 
energetici e per migliorare il comfort abita-
tivo e può diventare nel tempo una misura 
valida per la valutazione del mercato delle 
costruzioni e per la regolamentazione del 
mercato degli affitti. 

Il presente disegno di legge tiene conto 
della legislazione vigente, in materia di ri-
sparmio energetico, considerandola una delle 
componenti valide per l’individuazione delle 
odierne esigenze dell’abitare, esigenze che si 
misurano anche con la qualità del vivere 
quotidiano in una casa confortevole e con 
una crescente attenzione della popolazione 
per la qualità ambientale e per l’utilizzo di 
materiali eco-compatibili. 

Infatti, cresce continuamente il numero 
delle persone in Italia che non solo vuole ri-
sparmiare sui costi energetici ma che desi-
dera anche vivere in modo sano e conforte-
vole, proteggendo il clima terrestre e tute-
lando l’ambiente. 

Al fine di stabilire i criteri che corrispon-
dono alle moderne esigenze dell’abitare e di 
individuare una scala di misura per il benes-
sere e per il comfort abitativi sono stati presi 

a riferimento i requisiti di cui alla norma 
UNI 8289 per le operazioni del processo 
edilizio e i requisiti essenziali della direttiva 
89/106/CEE del Consiglio, del 21 dicembre 
1988, sui prodotti da costruzione, essendo 
tali norme le uniche a disposizione a livello 
comunitario in grado di razionalizzare con-
cetti come il benessere e il comfort, che si 
pongono per lo più in modo astratto ma 
che si riconoscono in una serie di aspetti 
della vita quotidiana, come la sicurezza con-
tro atti vandalici e incidenti, la luminosità 
della casa, l’isolamento acustico, la fruibi-
lità, dello spazio, la dotazione di servizi e 
di impianti tecnologici o la durabilità e la 
manutenzione dei materiali da costruzione. 

Il presente disegno di legge non intende 
invadere competenze regionali in materia di 
energia, edilizia o governo del territorio, 
classificate dalla Costituzione «di legisla-
zione concorrente», ma si pone come una 
legge quadro, nel rispetto del titolo V della 
parte seconda della Costituzione, ed è diretta 
ad armonizzare le norme nazionali, regionali 
e comunali ai fini della definizione di un si-
stema unico per la certificazione della qua-
lità della casa, costituendo, fino all’emana-
zione delle leggi regionali, un modello per 
i soggetti privati e per i comuni che già 
oggi aderiscono a sistemi diversi per la cer-
tificazione degli immobili. 

Il decreto del Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, previsto 
dall’articolo 3, definirà le linee guida per 
uniformare, sul territorio nazionale, le moda-
lità utilizzate dai privati per certificare la 
qualità dell’edilizia residenziale. 

Il sistema prevede la classificazione delle 
singole unità immobiliari secondo le catego-
rie A, B, C e D, e le serie di qualità 1, 2, 3 
e 4. Le categorie sono legate all’efficienza 
energetica delle costruzioni, valutata in 
base al consumo annuo di energia per metro 
quadro ai sensi della direttiva 2010/31/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 
19 maggio 2010, e recepita dal citato de-
creto-legge n. 63 del 2013, convertito, con 
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modificazioni, dalla legge n. 90 del 2013 
nonché delle relative linee guida, tenendo 
conto dell’individuazione delle zone climati-
che, senza creare sovrapposizioni con la nor-
mativa vigente. Le serie di qualità sono le-
gate a parametri di misurazione delle esi-
genze dell’abitare, che tengono conto dei re-
quisiti della norma UNI 8289 e della citata 
direttiva 89/106/CEE, valutando in partico-
lare un elenco di aspetti che sono definiti 
dal presente disegno di legge come indispen-
sabili ai fini della certificazione della qualità 
dell’abitazione. 

Inoltre si prevede l’attribuzione della qua-
lifica di «casa qualità eco-compatibile» per 
quelle abitazioni che dimostrano una partico-
lare sensibilità per la tutela dell’ambiente at-
traverso l’utilizzo di materiali naturali, 
escludendo l’uso di impregnanti chimici e 
di solventi, ovvero attraverso l’impiego 
esclusivo di energia da fonti rinnovabili. 

Per quanto riguarda i requisiti minimi ri-
chiesti ai fini della certificazione si precisa 
che tali requisiti dovranno essere definiti 
dalle singole regioni sulla base delle linee 
guida emanate con il medesimo decreto di 
cui all’articolo 3. In ogni caso, tali requisiti 
minimi non possono che rispettare quelli at-
tualmente richiesti per il rilascio del per-
messo di costruire, come stabiliti dal testo 
unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica n. 380 del 2001 e dal decreto le-
gislativo n. 192 del 2005, in merito all’effi-
cienza energetica, e dalle norme igienico-sa-
nitarie cui fanno riferimento gli strumenti 
urbanistici e i regolamenti comunali. 

Le modalità di rilascio della certificazione 
di «casa qualità» tengono conto della proce-
dura di rilascio della certificazione energe-
tica, lasciando alle regioni il compito di in-
dividuare l’ente più appropriato per il rila-
scio della certificazione e per l’effettuazione 
dei relativi controlli e ispezioni. Ovviamente 

i dati riportati nel certificato di «casa qua-
lità» dovranno trovare riscontro nel certifi-
cato di efficienza energetica, essendo que-
st’ultimo obbligatorio ai sensi del decreto le-
gislativo n. 192 del 2005, ma anche parte 
integrante del certificato «casa qualità». 

Le agevolazioni fiscali e finanziarie previ-
ste dall’articolo 9 del presente disegno di 
legge hanno lo scopo di incentivare e di dif-
fondere lo strumento della certificazione, di-
minuendo il costo complessivo delle abita-
zioni. Si tratta di una serie di incentivi, 
come l’attribuzione di finanziamenti e di 
premi, l’abbassamento del costo dei terreni, 
l’abbassamento degli oneri di urbanizzazione 
e dell’imposta municipale propria (IMU), 
fatta salva l’esenzione per la prima casa, 
che già oggi sono proposti in maniera diso-
mogenea da diversi comuni ai fini della dif-
fusione dei materiali eco-compatibili e della 
riduzione dei consumi energetici. 

Il presente disegno di legge intende orga-
nizzare e diffondere uniformemente sul terri-
torio nazionale tali incentivi prevedendo ne 
la modulazione, secondo le classi previste 
dalla certificazione di «casa qualità». Del re-
sto la tutela dell’ambiente, l’innalzamento 
della qualità della vita e il risparmio energe-
tico sono obiettivi comuni dello Stato, delle 
regioni e degli enti locali e pertanto non 
solo occorre premiare i privati che volonta-
riamente si adoperano per elevare il livello 
qualitativo dell’edilizia, ma occorre anche 
diminuire, attraverso tali incentivi, il costo 
medio delle costruzioni classificate «casa 
qualità» per rendere accessibile a tutti il si-
stema, a partire dall’edilizia convenzionata. 

Si auspica che il presente disegno di 
legge possa accogliere l’adesione e il contri-
buto proficuo di tutte le forze politiche, af-
finché l’iter di approvazione possa svolgersi 
in tempi brevi.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Sistema «casa qualità»)

1. È istituito un sistema unico per la qua-
lità dell’edilizia residenziale, denominato 
«casa qualità», allo scopo di armonizzare, 
in conformità alle norme del titolo V della 
parte seconda della Costituzione, le disposi-
zioni nazionali, regionali e degli enti locali 
relative ai parametri di riferimento per la va-
lutazione dei requisiti delle costruzioni per 
assicurarne la sostenibilità ambientale, il 
contenimento del consumo energetico e 
idrico e il benessere fisico e psichico dei 
fruitori.

2. Resta fermo il rispetto delle vigenti 
norme in materia di edilizia e di urbanistica, 
nonché delle norme tecniche per le costru-
zioni, anche in zona sismica, e delle disposi-
zioni del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, 
n. 246.

Art. 2.

(Ambito di applicazione)

1. In attuazione dell’articolo 117 della 
Costituzione, la presente legge promuove la 
tutela dell’ambiente e dell’ecosistema e sta-
bilisce i princìpi fondamentali nell’ambito 
delle materie del governo del territorio, del-
l’edilizia e dell’efficienza energetica, ai fini 
dell’istituzione del sistema «casa qualità». 
Le regioni a statuto ordinario adeguano la 
propria legislazione ai princìpi fondamentali 
contenuti nella presente legge, ai sensi del 
citato articolo 117, terzo comma, della Co-
stituzione. Fino alla data di emanazione 
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delle leggi regionali, si applicano le disposi-
zioni della presente legge.

2. La presente legge si applica: 

a) alla progettazione e alla realizza-
zione di edifici residenziali di nuova costru-
zione, ivi compresi gli edifici di edilizia re-
sidenziale pubblica; 

b) alla progettazione e alla realizza-
zione di interventi di manutenzione straordi-
naria, di restauro e di risanamento conserva-
tivo, nonché di ristrutturazione degli edifici 
residenziali, ivi compresi gli edifici di edili-
zia residenziale pubblica, effettuati ai sensi 
delle lettere b), c) e d) del comma 1 dell’ar-
ticolo 3 del testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia edilizia, 
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, e successive 
modificazioni; 

c) alla progettazione e alla realizzazione 
di interventi di ampliamento degli edifici re-
sidenziali ivi compresi gli edifici di edilizia 
residenziale pubblica.

3. Sono esclusi dall’ambito di applica-
zione della presente legge: 

a) gli immobili ricadenti nell’ambito 
della disciplina della parte seconda e dell’ar-
ticolo 136, comma 1, lettere b) e c), del co-
dice dei beni culturali e del paesaggio, di 
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, e successive modificazioni. qualora 
il rispetto delle disposizioni della presente 
legge implichi un’alterazione dei caratteri 
fondamentali di tali immobili, con partico-
lare riferimento ai caratteri storici e artistici; 

b) i fabbricati isolati con una superficie 
utile totale inferiore a 50 metri quadrati.

4. I proprietari di edifici residenziali pos-
sono aderire al sistema «casa qualità» di cui 
alla presente legge, in via volontaria, anche 
al fine di accedere alle agevolazioni previste 
dall’articolo 9.

5. Nei contratti di compravendita o di lo-
cazione di edifici o di singole unità immobi-
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liari dotati della certificazione «casa qualità» 
di cui all’articolo 8, è inserita apposita clau-
sola con la quale l’acquirente o il conduttore 
danno atto di aver ricevuto le informazioni e 
la documentazione in ordine alla suddetta 
certificazione.

6. Le leggi regionali possono prevedere 
l’applicazione del sistema «casa qualità» 
agli edifici ad uso direzionale e per uffici 
nonché ad edifici con altre destinazioni 
d’uso.

Art. 3.

(Requisiti e metodi di calcolo)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, con decreto del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, di concerto con il Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, previa 
intesa in sede di Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, e successive modificazioni, 
sentite le Commissioni parlamentari compe-
tenti, sono adottate linee guida recanti i re-
quisiti minimi del sistema «casa qualità», i 
livelli di prestazione e i relativi metodi di 
verifica e di calcolo, anche attraverso l’ela-
borazione di programmi applicativi elettro-
nici, sulla base dei princìpi generali definiti 
agli articoli 5, 6 e 7 della presente legge. 
Con lo stesso decreto è definito il sistema 
di accreditamento dei soggetti abilitati al ri-
lascio della certificazione di cui all’arti-
colo 8.

2. Il Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti provvedono alla 
diffusione, attraverso le proprie banche dati, 
del software di applicazione del sistema 
«casa qualità»,

3. Le modifiche dei requisiti minimi del 
sistema «casa qualità», anche al fine di ade-
guarli alle nuove normative nazionali e del-
l’Unione europea in materia, e l’adegua-
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mento del metodo di calcolo e dei requisiti 
al progresso tecnologico e scientifico sono 
adottati secondo la procedura di cui al 
comma 1.

Art. 4.

(Oggetto della certificazione)

1. La certificazione del sistema «casa qua-
lità» comprende la valutazione su: 

a) efficienza energetica, valutata in 
base al consumo annuo di energia primaria 
per metro quadrato; 

b) soddisfacimento dei requisiti di com-
fort; 

c) soddisfacimento di requisiti di eco- 
compatibilità.

2. Non rientrano nella certificazione del 
sistema «casa qualità» la valutazione dei re-
quisiti di resistenza meccanica e di stabilità 
delle costruzioni, come previsti dalla norma-
tiva vigente.

Art. 5.

(Valutazione dell’efficienza energetica)

1. Ai fini della valutazione dell’efficienza 
energetica di cui all’articolo 4, comma 1, 
lettera a), le singole unità immobiliari sono 
classificate in categorie di qualità in ordine 
decrescente, contrassegnate con lettere, sulla 
base dei metodi di calcolo stabiliti dalla 
legge 9 gennaio 1991, n. 10, dal decreto le-
gislativo 19 agosto 2005, n. 192, dal decreto 
legislativo 30 maggio 2008, n. 115, e dal 
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, e 
dai relativi decreti di attuazione, nonché 
sulla base delle classi energetiche definite 
dal decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 26 giugno 2009, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 158 del 10 luglio 2009.
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Art. 6.

(Valutazione del soddisfacimento 
dei requisiti di comfort)

1. Ai fini della valutazione del soddisfaci-
mento dei requisiti di comfort di cui all’arti-
colo 4, comma 1, lettera b), le singole unità 
immobiliari sono classificate in serie di qua-
lità in ordine decrescente, contrassegnate 
con numeri, secondo punteggi che tengono 
conto del grado di soddisfacimento, nelle di-
verse fasi del processo edilizio, dei seguenti 
requisiti: 

a) protezione dal rischio di incendio, 
anche mediante l’utilizzo di sensori per la ri-
levazione di fughe di gas e della presenza di 
fumi; 

b) protezione da intrusioni e da atti 
vandalici, anche mediante l’utilizzo di si-
stemi di videosorveglianza; 

c) benessere ambientale e salvaguardia 
dell’ambiente, con riferimento ai seguenti 
componenti dell’ambiente esterno: rumore, 
ecosistema, inquinamento elettromagnetico 
e radiazioni, mediante l’analisi, anche attra-
verso sensori, e la verifica dei relativi livelli 
di prestazione; 

d) benessere microclimatico relativo 
alle seguenti prestazioni degli ambienti in-
terni degli edifici: luminosità, condizioni ter-
moigrometriche, acustica, ricambio e salu-
brità dell’aria, protezione da gas tossici o 
pericolosi, dall’emissione di radiazioni peri-
colose e dall’inquinamento elettromagnetico 
interno, mediante l’analisi e la verifica dei 
relativi livelli di prestazione; 

e) igiene e salubrità interna dell’aria, 
attraverso il rinnovo d’aria, anche naturale, 
affinché i tassi di inquinamento atmosferico 
interno non costituiscano alcun pericolo per 
la salute; 

f) accessibilità, visitabilità e adattabilità 
degli spazi esterni e interni degli edifici an-
che in riferimento alle funzioni di automa-
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zione degli impianti a vantaggio degli an-
ziani e degli utenti deboli o disabili; 

g) accessibilità e fruibilità degli spazi 
interni degli edifici, anche in ordine alla vi-
sibilità, all’adattabilità dello spazio, all’ospi-
talità e al lavoro a domicilio, nonché in rife-
rimento all’utilizzo di sistemi di domotica e 
di automazione intelligenti, nonché di im-
pianti tecnologici e centralizzati installati e 
di programmi di manutenzione; 

h) prevenzione di incidenti; 
i) utilizzo di sistemi per il migliora-

mento del comfort acustico, anche in consi-
derazione della classificazione acustica degli 
edifici; 

l) utilizzo e recupero di materiali rici-
clati e di materiali caratteristici locali ade-
guatamente certificati; 

m) rapporto tra superficie utile dell’abi-
tazione assegnata a servizi e superficie utile 
residenziale; 

n) disponibilità e fruibilità di spazi co-
muni condominiali per l’infanzia e per atti-
vità collettive; 

o) durevolezza dei materiali, degli im-
pianti e delle finiture in funzione della spe-
cifica garanzia prestata; 

p) controllo della produzione e della 
gestione dei rifiuti, con particolare riferi-
mento ai sistemi di raccolta differenziata e 
di gestione delle fasi di smaltimento anche 
delle acque di scarico; 

q) aspetto in termini di riconoscibilità e 
di personalizzazione dello spazio, articolato 
con parametri relativi agli edifici esistenti e 
a quelli di nuova realizzazione; 

r) facilità di gestione dello spazio nel 
tempo, in ordine alla sua flessibilità di uso; 

s) risparmio di risorse, diverse da 
quelle previste nell’articolo 5, come le ri-
sorse idriche e i materiali da costruzione; 

t) utilizzo di prodotti che hanno otte-
nuto la marcatura CE; 

u) realizzazione dei lavori da parte di 
imprese in possesso di certificazione del si-
stema di qualità corforme alle norme euro-
pee della serie UNI EN ISO 9001, e succes-
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sivi aggiornamenti, e alla normativa nazio-
nale vigente.

2. Con riferimento ai requisiti concernenti 
il rumore e l’acustica, di cui al comma 1, 
lettere c) e d), si applica la norma UNI 
11367:2010.

Art. 7.

(Valutazione del soddisfacimento 
dei requisiti di ecocompatibilità)

1. Ai fini della valutazione del soddisfaci-
mento dei requisiti di ecocompatibilità di cui 
all’articolo 4, comma 1, lettera c), l’unità 
immobiliare è classificata «ecocompatibile» 
in presenza di materiali da costruzione carat-
terizzati da prestazioni ambientali di ridotto 
impatto sull’ecosistema, valutato sul ciclo 
di vita, e da durevolezza.

Art. 8.

(Attività di certificazione)

1. La dichiarazione che l’unità immobi-
liare ovvero l’organismo edilizio in cui l’u-
nità immobiliare è inserita risponde ai requi-
siti stabiliti nelle linee guida di cui all’arti-
colo 3, ai fini del suo inserimento nel si-
stema «casa qualità», è sottoscritta dal ri-
chiedente e dal progettista ed è presentata 
agli enti di cui al comma 2 del presente ar-
ticolo, insieme con la domanda di rilascio 
del permesso di costruire o con la dichiara-
zione di inizio attività, ai fini delle attività 
di vigilanza. Dopo l’ultimazione dei lavori, 
il direttore dei lavori controfirma la dichiara-
zione stessa apportandovi eventuali modifi-
che. Detta dichiarazione è conservata a 
cura del proprietario dell’immobile.

2. Le regioni ovvero le province o i co-
muni, a seguito di apposita delega regionale, 
provvedono alla verifica delle dichiarazioni 
di cui al comma 1 e al rilascio della certifi-
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cazione «casa qualità», tramite personale 
tecnico interno o esterno agli enti medesimi, 
accreditato secondo il sistema di cui al 
comma 1 dell’articolo 3. Tale attività viene 
svolta anche mediante richiesta di documen-
tazione e di informazioni, nonché mediante 
svolgimento di ispezioni e di controlli negli 
edifici e nei cantieri, nell’ambito delle ri-
sorse umane e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente. Le spese relative alla certi-
ficazione e quelle relative alle ispezioni e ai 
controlli sono poste a carico del soggetto ri-
chiedente. I dati riportati nella certificazione 
del sistema «casa qualità» corrispondono, 
per la parte relativa all’efficienza energetica, 
a quelli dell’attestato di certificazione ener-
getica degli edifici, di cui all’articolo 6 del 
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, 
e successive modificazioni.

3. Ai fini delle attività di vigilanza e di 
certificazione, gli enti di cui al comma 2 
promuovono, entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, appositi corsi per la formazione del 
personale tecnico interno ed esterno presso 
gli enti bilaterali del settore edile costituiti 
ad iniziativa delle associazioni di categoria 
dei datori di lavoro e dei lavoratori firmata-
rie dei contratti collettivi nazionali di lavoro 
maggiormente rappresentative a livello na-
zionale o anche attraverso la scuola di spe-
cializzazione dell’Istituto superiore per la 
protezione e la ricerca ambientaIe o l’Agen-
zia nazionale per le nuove tecnologie, l’e-
nergia e lo sviluppo economico sostenibile 
(ENEA). Essi inoltre possono predisporre 
specifiche campagne divulgative per la dif-
fusione nel campo dell’edilizia del sistema 
«casa qualità» di cui alla presente legge. Al-
l’attuazione del presente comma le ammini-
strazioni interessate provvedono nell’ambito 
degli stanziamenti di bilancio previsti a legi-
slazione vigente nel rispetto dei vincoli deri-
vanti dal patto di stabilità interno. Resta 
fermo quanto previsto dall’articolo 6 del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
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tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, e successive modificazioni.

4. Presso il Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare e il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti è 
costituito, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica, un Osservato-
rio per il monitoraggio dell’applicazione del 
sistema «casa qualità». L’Osservatorio, cui 
partecipano anche le regioni e gli organismi 
tecnici del settore, secondo le modalità defi-
nite di concerto con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, provvede alla raccolta e all’elabora-
zione dei dati informativi concernenti l’ap-
plicazione del sistema «casa qualità»; sulla 
base di tali dati, esso cura la predisposizione 
di un rapporto annuale. Ai componenti del-
l’Osservatorio di cui al presente comma 
non è corrisposto alcun emolumento o rim-
borso di spese. Al funzionamento del sud-
detto Osservatorio si provvede nell’ambito 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente.

5. Nel rapporto annuale di cui al comma 
4, l’Osservatorio segnala gli eventuali pro-
blemi applicativi insorti e l’eventuale neces-
sità di adeguamento dei metodi di calcolo e 
dei requisiti al progresso tecnologico e 
scientifico.

6. Con decreto del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, da emanare entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono definite le modalità di 
revoca della certificazione del sistema 
«casa qualità», qualora interventi successivi 
sull’immobile abbiano comportato il venir 
meno dei requisiti in virtù dei quali l’immo-
bile stesso ha potuto precedentemente bene-
ficiare della suddetta certificazione. In caso 
di revoca, decadono immediatamente gli in-
centivi e le agevolazioni concessi ai sensi 
della presente legge.
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Art. 9.

(Agevolazioni)

1. Lo Stato promuove, anche attraverso 
l’intervento di soggetti privati, apposite ini-
ziative di sostegno del settore immobiliare, 
destinate esclusivamente alle unità immobi-
liari che rispondono ai requisiti del sistema 
«casa qualità» di cui all’articolo 4.

2. Fatto salvo quanto disposto dall’arti-
colo 2, comma 1, al fine di favorire la dif-
fusione del sistema «casa qualità», ciascuna 
regione, provincia e comune può disporre, 
nel rispetto dell’equilibrio di bilancio, incen-
tivi finanziari e premi in favore di privati o 
di consorzi pubblici e privati che intendono 
aderire al medesimo sistema, promovendo 
l’adesione, in via volontaria, da parte dei 
proprietari degli edifici e in particolare delle 
giovani coppie che intendono costruire o ri-
strutturare l’unità immobiliare adibita a 
prima abitazione.

3. Le regioni e i comuni, nell’ambito dei 
criteri generali per l’assegnazione delle 
aree per la realizzazione dei programmi di 
edilizia sovvenzionata e convenzionata, pos-
sono assegnare, nel rispetto dell’equilibrio di 
bilancio, incentivi premiali ai programmi 
che aderiscono al sistema «casa qualità».

4. Ferma restando l’applicazione delle di-
sposizioni del decreto legislativo 30 maggio 
2008, n. 115, con regolamento comunale 
sono definiti lo spessore di coibentazione e 
il volume destinato a servizi interni, che 
non sono calcolati come cubatura urbanistica 
delle unità immobiliari in possesso della cer-
tificazione «casa qualità», in misura non su-
periore al 30 per cento del volume comples-
sivo, sia per gli edifici di nuova costruzione 
sia per quelli sottoposti a interventi di ma-
nutenzione straordinaria, di restauro e di ri-
sanamento conservativo o di ristrutturazione 
edilizia, previsti dall’articolo 3, comma 1, 
lettere b), c) e d), del testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 
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giugno 2001, n. 380, e successive modifica-
zioni. Sono fatti salvi i distacchi e i vincoli 
stabiliti dagli strumenti urbanistici e dai re-
golamenti comunali vigenti.

5. I comuni possono altresì vincolare l’e-
dificabilità di parte delle aree del rispettivo 
piano regolatore comunale all’edilizia resi-
denziale aderente al sistema «casa qualità» 
stipulando apposite convenzioni con i privati 
interessati o con consorzi pubblici e privati, 
allo scopo di diminuire i costi complessivi 
di investimento. I comuni, nel rispetto del-
l’equilibrio di bilancio, possono inoltre pre-
vedere riduzioni degli oneri di urbanizza-
zione e riduzioni di imposte e di tasse co-
munali, qualora i soggetti interessati si im-
pegnino ad applicare prezzi di vendita o ca-
noni di locazione determinati sulla base di 
una convenzione tipo predisposta d’intesa 
con il comune. In tal caso i progetti e gli 
atti di collaudo sono depositati per la pub-
blica consultazione presso l’ufficio tecnico 
del comune.

6. Per favorire l’adesione al sistema «casa 
qualità» i comuni, fatta salva l’esenzione per 
l’unità immobiliare adibita a prima abita-
zione, possono deliberare, nel rispetto dell’e-
quilibrio di bilancio, aliquote dell’imposta 
municipale propria (IMU) più favorevoli 
per le unità immobiliari oggetto della certifi-
cazione di cui all’articolo 4, anche dero-
gando, ai fini della determinazione delle ali-
quote, al limite minimo stabilito dalla nor-
mativa vigente alla data di emanazione della 
stessa.

7. Le regioni possono stipulare conven-
zioni con gli istituti bancari e le società di 
servizi energetici al fine di consentire l’ero-
gazione di crediti agevolati in favore di pri-
vati per la costruzione di unità immobiliari 
destinate a prima abitazione conformi ai re-
quisiti del sistema «casa qualità».

8. Le regioni possono altresì promuovere 
appositi interventi agevolativi, attuati dalle 
stesse regioni e dagli enti locali, diretti a fa-
vorire la diffusione del sistema «casa qua-
lità», dando priorità agli interventi che inclu-
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dono l’eliminazione di barriere architettoni-
che, l’installazione di ascensori per disabili 
o di macchinari salvavita a domicilio.

Art. 10.

(Disposizioni transitorie)

1. Le disposizioni della presente legge si 
applicano alle unità immobiliari per le quali 
la domanda del permesso di costruire o la 
denuncia di inizio attività sono state presen-
tate decorsi novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore delle linee guida di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1. Le disposizioni della 
presente legge si possono applicare anche 
alle unità immobiliari in corso di costruzione 
per le quali sia stato rilasciato titolo abilita-
tivo prima della data di entrata in vigore 
della presente legge, se rispondenti ai requi-
siti minimi stabiliti dalle linee guida di cui 
al citato articolo 3, comma 1.

2. Le disposizioni della presente legge 
non si applicano agli edifici di edilizia resi-
denziale pubblica compresi in piani e pro-
grammi approvati entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore delle linee guida di 
cui all’articolo 3, comma 1.

Art. 11.

(Disposizioni finali)

1. Le regioni a statuto speciale e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano 
provvedono alle finalità della presente legge 
secondo quanto previsto dai rispettivi statuti 
speciali e dalle relative norme di attuazione.

E 1,00 


	Relazione
	Disegno di legge
	Articolo 1
	Articolo 2
	Articolo 3
	Articolo 4
	Articolo 5
	Articolo 6
	Articolo 7
	Articolo 8
	Articolo 9
	Articolo 10
	Articolo 11


